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(ed i soliti sindacati promettono corsi per imparare ciò che i retrocessi fanno da 15 anni) 

 
Palermo, 6 aprile 2004  
I concorsi interni banditi dalla Regione Siciliana, a causa dell’accordo di 
retrocessione firmato dai sindacati  “complici” l’8 maggio 2003, sono soltanto una 
farsa pre elettorale non prevedendo né data di espletamento né, 
tanto meno, un numero di posti messi a concorso. 
Tutti i dipendenti interessati sanno già che, passata la tornata elettorale di giugno 
prossimo,  il tutto, come nello stile del governo Cuffaro, resterà lettera morta come ci 
ha insegnato lo stesso governatore precisando che le sue promesse, fatte in 
campagna elettorale, sono suscettibili di disconoscimento il giorno dopo le elezioni 
(Giornale di Sicilia del 10/03/2002 visionabile su www.codir.it). 
Nel frattempo, i “veri responsabili” della retrocessione del personale, nel tentativo di 
recuperare qualche adesione tra i più deboli, organizzano pseudo corsi pre-esame 
che hanno il sapore di una mera provocazione avendo gli stessi, a suo tempo, 
giustificato la firma dell’accordo di retrocessione con la scusa che il successivo 
ripescaggio sarebbe stato solo una semplice formalità. 
Il Cobas/Codir, a tutela di tutti i dipendenti, ha deciso di impugnare il bando di 
concorso per riportare il tutto entro i canoni della legittimità e del rispetto delle 
norme. 
La domanda di partecipazione va comunque presentata entro e 
non oltre il 25 aprile 2004 per non perdere il diritto. Il Cobas/Codir, nel caso 
non si riuscisse ad ottenere il rispetto delle regole, assicurerà agli iscritti (se mai 
l’esame si farà) la dovuta assistenza pre esame e la presenza costante, davanti la 
commissione, di personale qualificato quale testimone sulla “regolarità”. 
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